
  

  

DELIBERAZIONE  N.  10 
 
           COMUNE DI MALONNO 
 
 Provincia di Brescia             Codice Ente  : 10.351 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Seduta in modalità telematica 
 

 

 
Oggetto:  ATTO DI SOSTEGNO ALLA CANDIDATURA DELLA VALLE CAMONICA QUALE 
“CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2029”. 
 

 
L’anno duemilaventicinque (2026) addì DIECI (10) del mese di FEBBRAIO (02) alle ore 15:00 in 

videoconferenza e con l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 73, comma 1, del 

D.L. nr. 18/2020 e del Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in 

modalità telematica/audio-videoconferenza o mista approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 33 del 30.12.2025 vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta 

Comunale. 

 
 All’appello risultano, tutti collegati dal proprio domicilio:  

 

 
 

Presenti Assenti 

1 Ghirardi Giovanni Sindaco P  

2 Giacomini Moira Vicesindaco/assessore P  
3 Venturi Francesco Assessore P  

4 Ghirardi Gianmario Assessore - A 

5 Cattaneo Maura Assessore - A 
 Totale  3 2 

 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale MATTEO dott. TONSI, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. GHIRARDI GIOVANNI nella sua qualità  di 

SINDACO assume  la  presidenza   e  dichiara    aperta  la   seduta  per   la  trattazione  dell’oggetto 

sopra  indicato. 

 

 



  

  

 

 

 

Delibera di Giunta Comunale  n° 10  del 10.02.2026 
 

ATTO DI SOSTEGNO ALLA CANDIDATURA DELLA VALLE CAMONICA QUALE “CAPITALE ITALIANA 
DELLA CULTURA 2029”. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
   
RAMMENTATO che il Ministero della Cultura ha istituito nel corso dell’anno 2014 l’iniziativa “Capitale 
Italiana della Cultura” con l’obiettivo di promuovere progetti e attività di valorizzazione del patrimonio 
culturale italiano, sia materiale che immateriale, attraverso una forma di confronto e di competizione tra le 
diverse realtà territoriali, incentivando così la crescita del turismo e dei relativi investimenti; 
 
PRECISATO che il titolo di “Capitale Italiana della Cultura” è conferito annualmente sulla base di una 
specifica procedura di selezione e permette alla città vincitrice, grazie anche al contributo di € 1.000.000,00 
messo in palio a tal fine, di mettere in mostra, per il periodo di un anno, i propri caratteri originali ed i 
fattori che ne determinano lo sviluppo culturale, inteso come motore di crescita dell’intera comunità; 
 
RITENUTO che sussistano tutti i necessari elementi a sostegno della candidatura della Valle Camonica quale 
“Capitale Italiana della Cultura 2029”, in ricorrenza dei 50 anni dal riconoscimento dell’arte rupestre quale 
primo sito italiano UNESCO, in considerazione dell’imponente lavoro progettuale finora svolto da svariati 
Enti e soggetti nel campo della cultura ed anche alla luce dei significativi investimenti che si prefigurano nei 
prossimi anni nel settore culturale; 
 
RITENUTO pertanto che sussistano i necessari elementi affinché anche il Comune di Malonno debba 
sostenere la candidatura della Valle Camonica alla selezione per la Capitale Italiana della Cultura 2029; 
 
VISTO a tal proposito il documento, allegato alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e 
sostanziale, recante le Linee di indirizzo per la candidatura della Valle Camonica a “Capitale Italiana della 
Cultura 2029”, proposto dalla Comunità Montana di Valle Camonica e ritenutolo meritevole di 
approvazione in quanto coerente e rispondente agli obiettivi e finalità istituzionali dell’Ente; 
 
VISTO, altresì, l’allegato Manifesto della Candidatura da sottoscriversi da parte dei Comuni e degli Enti 
pubblici interessati a condividere il processo di candidatura, il quale verrà coordinato dall’Assessorato alla 
Cultura della Comunità Montana di Valle Camonica in collaborazione con il Gruppo Istituzionale di 
Coordinamento del sito UNESCO n. 94 e con il supporto operativo della Fondazione Valle dei Segni; 
 
RITENUTO, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, di condividere e sostenere la candidatura 
della Valle Camonica a “Capitale Italiana della Cultura 2029”, a tal fine approvando le relative Linee di 
indirizzo ed autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione del Manifesto della Candidatura, entrambi allegati al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica attestante la correttezza dell'azione amministrativa favorevolmente 
espresso dal Responsabile dell'Area Servizi Amministrativi ai sensi dell'art. 49 – 1° c. del T.U.EE.LL. 
approvato con D.Lgs. N° 267/2000 e dell'art. 7.1 del Regolamento del sistema dei controlli interni 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 2 in data 28.03.2013; 
 
VISTO il parere di regolarità contabile favorevolmente espresso dal Responsabile dell'Area Servizi Finanziari 
ai sensi dell'art. 49 – 1° c. del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. N° 267/2000 e dell'art. 8.1 del Regolamento 
del sistema dei controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 2 in data 
28.03.2013; 



  

  
CON voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

 

D E L I B E R A 
 
1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2) di condividere e sostenere la candidatura della Valle Camonica a “Capitale Italiana della Cultura 2029”, 

a tal fine approvando le relative Linee di indirizzo, come contenute nel documento allegato al presente 
atto per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

3) di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del Manifesto della Candidatura, anch’esso qui allegato 
quale parte integrante e sostanziale, con il quale si delega l’Assessorato alla Cultura della Comunità 
Montana di Valle Camonica a seguire l’iter procedurale e la costruzione del dossier di candidatura, in 
collaborazione con il Gruppo Istituzionale di Coordinamento del sito UNESCO n. 94 e con il supporto 
operativo della Fondazione Valle dei Segni; 

 
4) di trasmettere il presente atto alla Comunità Montana di Valle Camonica per l’adozione degli 

adempimenti di competenza; 
 
5) di disporre la pubblicazione del presente atto di determinazione all’albo pretorio dell’Ente per quindici 

giorni consecutivi; 
 

6) di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - comma 4 - del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stante l'urgenza di 
provvedere. 

 
7) di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo 
pretorio on line o, in alternativa, al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 COMUNE DI MALONNO 

Provincia di Brescia 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 1° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA  DEL D.LGS. 18 

AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI” E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E DELL’ARTICOLO 8.1 DEL REGOLAMENTO DEL 

SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NR.  2 DEL 

28/03/2013. 

 
Il sottoscritto Matteo Dr. Tonsi,  Responsabile dell'Area Servizi Finanziari,  
 
ATTO DI SOSTEGNO ALLA CANDIDATURA DELLA VALLE CAMONICA QUALE “CAPITALE ITALIANA 
DELLA CULTURA 2029”. 

 

ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 1° comma, 147 bis, 1° comma  del D.Lgs. 267/00 

e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 8.1 del Regolamento del 

sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. nr. 2 del 28.03.2013  

 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità contabile della proposta suddetta. 

 
Malonno, lì 10.02.2026 
 

                                                     IL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI FINANZIARI 
                                                                      F.to  (Matteo Dr. Tonsi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 COMUNE DI MALONNO 

Provincia di Brescia 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 1° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA  DEL D.LGS. 18 

AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI” E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E DELL’ARTICOLO 7.1 DEL REGOLAMENTO DEL 

SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NR.  2 DEL 

28/03/2013. 

 
Il sottoscritto Matteo Dr.  Tonsi, Responsabile dell'Area Servizi Amministrativi,  
 
vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente per oggetto: 
 
ATTO DI SOSTEGNO ALLA CANDIDATURA DELLA VALLE CAMONICA QUALE “CAPITALE ITALIANA 
DELLA CULTURA 2029”. 

 
ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 1° comma, 147 bis, 1° comma  del D.Lgs. 
267/00 e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 7.1 del 
Regolamento del sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. 
nr. 2 del 28.03.2013  
 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa 

della proposta suddetta. 

 
Malonno, lì 10.02.2026 
 

                                                     IL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI  
                                                   AMMINISTRATIVI 
                                           F.to (Matteo dr. Tonsi) 
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Valle Camonica 

Capitale Italiana della Cultura 2029 

 

Linee di indirizzo per la candidatura 
 
 
 
 
 
 
L’iniziativa del Ministero della Cultura 
L’iniziativa Capitale italiana della cultura è stata istituita nel 2014, con il decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 (articolo 7, comma 3quater), su 
proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, sulla scorta della grande 
partecipazione delle città italiane alla selezione per la Capitale europea della cultura 2019. 
 
Obiettivo della manifestazione è quello di promuovere progetti e attività di valorizzazione del 
patrimonio culturale italiano, sia materiale che immateriale, attraverso una forma di confronto e 
di competizione tra le diverse realtà territoriali, incentivando così la crescita del turismo e dei 
relativi investimenti. 
 
La valutazione delle candidature è a cura di una Giuria – composta da sette esperti indipendenti – 
che, a seguito delle “audizioni” con le città finaliste, raccomanda al Ministro della cultura il nome 
del Comune, della Città metropolitana o dell’Unione di Comuni ritenuto più idoneo, dandone 
opportuna motivazione. Su proposta del Ministro della cultura, il titolo è successivamente assegnato 
dal Consiglio dei Ministri con propria delibera. 
 
Il titolo di Capitale italiana della cultura è conferito annualmente sulla base della disciplina relativa 
alla procedura di selezione definita nel 2016 dall’allora Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo d’intesa con la Conferenza unificata, e aggiornata nel 2019. 
La città vincitrice, grazie anche al contributo di un milione di euro messo in palio, potrà mettere in 
mostra, per il periodo di un anno, i propri caratteri originali e i fattori che ne determinano lo sviluppo 
culturale, inteso come motore di crescita dell’intera comunità. 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/07/30/14A06063/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/07/30/14A06063/sg
http://capitalidellacultura.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/11/DM-del-16-febbraio-2016.pdf
http://capitalidellacultura.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/11/D.M.-del-23-ottobre-2019-n.-494.pdf
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Gli obiettivi dell’iniziativa 
L’obiettivo generale della Capitale italiana della cultura è quello di sostenere, incoraggiare e 
valorizzare la capacità progettuale e attuativa delle città italiane nel campo della cultura, affinché 
venga recepito in maniera sempre più diffusa il valore della leva culturale per la coesione sociale, 
l’integrazione, la creatività, l’innovazione, la crescita, lo sviluppo economico e il benessere 
individuale e collettivo. 
 
Gli obiettivi specifici sono i seguenti: 

1. il miglioramento dell’offerta culturale, la crescita dell’inclusione sociale e il superamento del 
cultural divide; 

2. il rafforzamento della coesione e dell’inclusione sociali, nonché dello sviluppo della 
partecipazione pubblica; 

3. il rafforzamento degli attrattori culturali per lo sviluppo di flussi turistici, anche in termini di 
destagionalizzazione delle presenze; 

4. l’utilizzo delle nuove tecnologie, anche al fine del maggiore coinvolgimento delle giovani 
generazioni e del miglioramento dell’accessibilità; 

5. la promozione dell’innovazione e dell’imprenditorialità nei settori culturali e creativi; 
6. il conseguimento di risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale; 
7. il perseguimento degli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU. 

 
 
 
La procedura di selezione 
La disciplina inerente la procedura di selezione per il conferimento del titolo di Capitale italiana della 
cultura è stata definita in via generale con il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo n. 92 del 16 febbraio 2016, e aggiornata con il decreto n. 494/2019. 
 
Il Segretariato generale del Ministero della cultura, ufficio responsabile per la gestione dell’iniziativa 
Capitale italiana della cultura, provvede a indire ogni anno la procedura di selezione con la 
pubblicazione di un bando dedicato, volto a definire modalità e tempistiche di partecipazione 
(previsto per marzo 2026). 
 
La candidatura si articola in due fasi, ovvero, l’invio di una manifestazione di interesse (scadenza 
prevista per luglio 2026) e la successiva trasmissione del dossier di candidatura vero e proprio, 
conformemente alle linee guida stabilite nel suddetto bando (da prevedersi per settembre 2026). 
 
Il dossier di candidatura deve indicare e contenere: 

1. il titolo del dossier di candidatura; 
2. il progetto culturale, inclusivo del cronoprogramma, della durata di un anno, delle attività 

previste; 
 

http://capitalidellacultura.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/11/DM-del-16-febbraio-2016.pdf
http://capitalidellacultura.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/11/DM-del-16-febbraio-2016.pdf
http://capitalidellacultura.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/11/D.M.-del-23-ottobre-2019-n.-494.pdf
https://www.beniculturali.it/segretario-generale
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3. l’organo incaricato dell’elaborazione e promozione del progetto, della sua attuazione e del 
monitoraggio dei risultati, con l’individuazione di un’apposita figura responsabile; 

4. la valutazione di sostenibilità economico-finanziaria del progetto culturale proposto; 
5. gli obiettivi perseguiti, in termini qualitativi e quantitativi, e gli indicatori che verranno 

utilizzati per la misurazione del loro conseguimento. 
 
I dossier di candidatura sono valutati da una giuria di sette esperti indipendenti, appositamente 
istituita di anno in anno con decreto ministeriale, che seleziona un massimo di dieci tra le 
candidature pervenute da far accedere alla fase finale, costituita da un’audizione in cui ciascuna 
città proponente presenta pubblicamente il proprio progetto culturale (entro marzo 2027). 
 
Ciascuna audizione ha una durata massima di sessanta minuti, di cui: 

1. una presentazione del progetto di candidatura, da parte del Comune, della Città 
metropolitana o dell’Unione di Comuni, della durata massima di trenta minuti, la cui 
organizzazione è a discrezione dell’ente; 

2. una sessione di domande effettuate dalla giuria della durata massima di trenta minuti. 
 
In esito a tali incontri, la giuria raccomanda al Ministro della cultura la candidatura ritenuta più 
idonea a essere insignita del titolo di Capitale italiana della cultura, dandone opportuna 
motivazione. Successivamente, su proposta del Ministro della cultura, il titolo di Capitale italiana 
della cultura è conferito dal Consiglio dei Ministri con propria delibera (entro luglio-settembre 
2027). 
 
 
 
I criteri di selezione 
La selezione della Capitale italiana della cultura avviene secondo i seguenti criteri: 

1. coerenza del progetto rispetto alle finalità di legge e alle altre iniziative di valorizzazione del 
territorio, nonché coordinamento e sinergia degli interventi proposti; 

2. efficacia del progetto come azione culturale diretta al rafforzamento della coesione e 
dell’inclusione sociale, in termini di crescita della domanda e dell’offerta culturale; 

3. previsione di forme di cofinanziamento pubblico e privato, condivisione progettuale con 
altri enti territoriali e con soggetti pubblici e privati portatori di interesse presenti sul 
territorio, da attuarsi nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti e terzo 
settore; 

4. efficacia della struttura incaricata per lo sviluppo e l’attuazione sostenibili del progetto 
contenuto nel dossier di candidatura e per il monitoraggio dei risultati; 

5. innovatività e capacità delle soluzioni proposte di fare uso di nuove tecnologie, anche al 
fine del maggiore coinvolgimento dei giovani e del potenziamento dell’accessibilità; 
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6. capacità del progetto di incrementare l’attrattività turistica del territorio, anche in termini 
di destagionalizzazione delle presenze; 

7. realizzazione di opere e infrastrutture di pubblica utilità destinate a permanere sul 
territorio a servizio della collettività; 

8. coerenza del cronoprogramma; 
9. effetto di “completamento”, inteso quale capacità di favorire la piena realizzazione di 

progetti già avviati ma non ancora conclusi; 
10. coerenza degli obiettivi del progetto con quelli stabiliti dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile dell’ONU. 
 
 
 
La Valle Camonica si candida: linee generali di indirizzo 
Il territorio della Valle Camonica intende candidarsi alla selezione per la Capitale Italiana della 
Cultura 2029 a partire dalla considerazione dell’imponenete lavoro progettuale svolto nel campo 
della cutura e del turismo e alla luce degli investimenti infrastrutturali che si prefigurano nei prossimi 
anni nel settore culturale. 
 
Di seguito vengono riportarti alcuni elementi di valore che giustificano la candidatura della Valle 
Camonica: 

- Il territorio della Valle Camonica, perfetto esempio di valle alpina di origine glaciale, si 
caratterizza per la disponibilità di un patrimonio culturale ricchissimo e variegato, che, in 
un contesto paesaggistico di eccezionale bellezza e varietà, percorre la storia dell’umanità 
per almeno 10.000 anni, con eccellenze internazionali quali l’arte rupestre, la presenza di 
rilevanti insediamenti romani, i cicli pittorici e scultorei, le testimonianze della Grande 
Guerra, i segni tangibili delle origini e dei primi sviluppi dell’industrializzazione siderurgica; 

- l’arte rupestre della Valle Camonica è stata riconosciuta Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità dall’UNESCO nel 1979, quale primo sito italiano. Nel 2029 si festeggeranno 
pertanto 50 anni da questo primo riconoscimento di valenza nazionale, che ha dato il 
principio alla candidatura di altri siti italiani (oggi sono 61 i siti italiani iscritti nella WHL, 
record mondiale). In questo contesto non va dimenticato che la forza culturale e 
rappresentativa del patrimonio rupestre si è manifestata in tante modalità, tra cui il 
riconoscimento della Rosa Camuna quale logo istituzionale di Regione Lombardia (1975). 

- La Valle Camonica è stato il territorio su cui si è attivato il primo Distretto Culturale di 
Regione Lombardia e Fondazione Cariplo (2009), modello di gestione e valorizzazione dei 
servizi culturali del territorio che funziona anche oggi, intervenendo nella realizzazione di 
numerosi progetti culturali e nella sperimentazione di modelli di valorizzazione turistica; 

- Gli enti locali della Valle Camonica hanno istituito la Fondazione Valle dei Segni per 
coordinare le azioni infrastrutturali e gestionali riferite al patrimonoio culturale, con 
particolare riferimento ai previsti insediamenti di Ceto e Capo di Ponte che si 
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svilupperanno nei prossimi anni e daranno vita a un sistema infrastrutturale per la 
fruizione innovativa ed immersiva del patrimonio culturale della Valle Camonica. 
Attraverso la Fondazione, il territorio della Valle Camonica si è dotato di un Masterplan 
sviluppato intorno ai punti cardine di accessibilità, sostenibilità e innovazione e che, 
mediante un sistema dinamico informativo georeferenziato, denominato Osservatorio 
Valle Camonica, ha consentito e consente il monitoraggio in continuo del territorio, la 
pianificazione di interventi di riqualificazione e valorizzazione del territorio, nonchè un 
piano di comunicazione e  informazione turistica: il masterplan  disegna le future strategie 
di sviluppo, allo scopo di fornire una nuova veste, una nuova immagine e una forte 
identità ai siti più rappresentativi della valle. 

 
La collaborazione degli enti locali del territorio (Comuni, Comunità Montana-Distretto Culturale, GIC 
sito UNESCO, Fondazione Valle dei Segni) hanno permesso di dar corso a un piano complessivo di 
manutenzione straordinaria dei parchi d’arte rupestre – tuttora in corso – che ha permesso di 
fermare il degrado dovuto alla crescita eccessiva della vegetazione e di riordino dei percorsi (anche 
a seguito dei cambiamenti climatici), di dar corso a un piano articolato di restauri e di manutenzioni 
delle rocce, e di sviluppare nuovi percorsi di fruizione e comunicazione del patrimonio, nonché a 
studiare alcune modalità di accesso ai siti con attenzione ai soggetti fragili e ai disabili.  
 
Da ricordare inoltre che la Valle Camonica è stata riconosciuta Riserva della Biosfera ed inserita nella 
lista MAB-UNESCO, mentre sul suo territorio si registra una significativa presenza di aree naturali 
protette (Parco Nazionale dello Stelvio, Parco dell’Adamello, vari siti di importanza comunitaria) che 
arricchiscono il panorama delle risorse che il territorio può offrire a cittadini e turisti. 
 
Infine la Valle Camonica ha sviluppato in questi anni un sistema di reti e di collaborazioni con 
università e, che prendono origine dalla presenza consolidata di centri di ricerca quali il Centro 
Camuno di Studi Preistorici, per quanto riguarda l’arte rupestre, e UniMont- Università della 
Montagna di Edolo, che rappresentano delle eccellenze a livello nazionale. Tale attività di 
collaborazione si è sviluppata e rafforzata nel contesto alpino anche grazie alla realizzazione di 
iniziative sperimentali di internazionalizzazione delle risorse e progettualità esistenti nel campo 
dell’arte rupestre, delle risorse naturali, dell’architettura e dell’arte contemporanea. 
 
Vi sono quindi tutti gli ingredienti affinché la Valle Camonica possa candidarsi per il 2029 a 
Capitale Italiana della Cultura, avendo come principi ispiratori la centralità del territorio camuno 
nel contesto delle Alpi e della montagna italiana ed europea; il suo ruolo millenario nella 
rappresentazione delle simbologie e delle modalità di vita dell’uomo, la sua valenza quale centro 
di attrattività, di dialogo interculturale e di inclusività; la sua forza propulsiva nel campo della 
produzione culturale rivolta ai linguaggi contemporanei dell’arte e della creatività. 
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La governance del percoso verso la Capitale Italiana della Cultura 2029 
L’Assessorato alla Cultura della Comunità Montana viene individuato quale soggetto idoneo a 
seguire l’iter procedurale della candidatura e alla costruzione del dossier di candidatura, in 
collaborazione con il Gruppo Istituzionale di Coordinamento del sito UNESCO. 
 
L’azione dell’Assessorato si ispirerà al coinvolgimento di tutte le istituzioni locali e di Regione 
Lombardia, sollecitando la partecipazione e la collaborazione degli enti e delle organizzazioni 
culturali e sociali del territorio, supportando lo sviluppo di partenership e di progetti condivisi e 
integrati.  
 
La Fondazione Valle dei Segni è individuata quale soggetto di supporto operativo alla fase di 
candidatura e di governance nell’attuazione degli interventi previsti dal dossier di candidatura.  
 
Gli obiettivi della candidatura saranno rivolti alla messa a sistema degli interventi e delle attività in 
corso, alla definizione di un calendario di eventi e manifestazioni di rilevanza nazionale anche a 
sostegno delle politiche di promozione turistica della Valle dei Segni, all’implementazione delle reti 
istituzionali, culturali e di ricerca; allo sviluppo di percorsi culturali innovativi in grado di posizionare 
definitivamente la Valle Camonica nel contesto culturale alpino. 
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Il territorio della Valle Camonica si candida a Capitale Italiana della Cultura per l’anno 2029. 
 
Nel 2029 si festeggeranno infatti 50 anni dall’inserimento dell’arte rupestre della Valle 
Camonica, nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità dell’UNESCO.  
 
La Valle Camonica è stata il primo territorio italiano ad ottenere questo importante 
risconoscimento, che aprì la strada ad altri siti e città di valore universale, quali Roma, 
Venezia, Milano con il Cenacolo di Leonardo da Vinci.  
 
La Valle Camonica intende festeggiare l’anniversario di questo importante risultato, 
realizzando un percorso che metta la cultura al centro delle politiche di sviluppo del territorio. 
Sono previsti infatti ingenti investimenti infrastrutturali in campo culturale, con la creazione 
a Ceto e Capo di Ponte di un polo innnovativo per la fruizione della Valle dei Segni.  
 
Così pure sono previsti interventi diffusi di manutenzione straordinaria e valorizzazione del 
vastissimo e straordinario patrimonio culturale del territorio, che percorre la storia 
dell’umanità per almeno 10.000 anni con eccellenze quali gli insediamenti romani di Cividate 
Camuno, i borghi storici, i cicli pittorici e scultorei, le testimonianze della Grande Guerra, i 
segni tangibili delle origini e dei primi sviluppi dell’industrializzazione idroelettrica e 
siderurgica.  
 
La Valle Camonica può vantare anche un ricco patrimonio immateriale di riti, di feste, di 
sagre che animano le comunità locali e le rendono non solo testimoni di un passato di 
tradizioni antiche e rigogliose, ma anche vivaci protagoniste della promozione culturale e 
turistica. 
  
Infine, gli enti della Valle Camonica hanno saputo far nascere e salvaguardare importanti 
centri di ricerca, quali il Centro Camuno di Studi Preistorici per quanto riguarda l’arte 
rupestre, e UniMont- Università della Montagna di Edolo per tutti i saperi e le competenze 
che chiamano in causa lo sviluppo del territorio montano. 
 
La Valle Camonica è quindi una valle produttiva, aperta, che nella storia ha sempre tessuto 
importanti relazioni culturali e commerciali con le comunità vicine, e oggi chiede di assumere 
un ruolo di riferimento nazionale. Per questo la Valle Camonica si candida a Capitale Italiana 
della Cultura 2029, perché guarda al futuro portando con sé la forza del dialogo e della 
creatività, e il valore della cultura come grande strumento di crescita e di innovazione. 
 
Pertanto, alla luce di quanto sopra, i Sindaci dei Comuni e i Presidenti degli Enti sottoscritti, 
autorizzano la Comunità Montana a candidare la Valle Camonica a Capitale Italiana della 
Cultura 2029, delegando l’Assessorato alla Cultura dell’Ente a seguire l’iter procedurale, in 
collaborazione con il Gruppo Istituzionale di Coordinamento del sito UNESCO n. 94 e con il 
supporto operativo della Fondazione Valle dei Segni. 
 
Breno, 8 febbraio 2026 



  

  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
         IL PRESIDENTE                                                                            IL SEGRETARIO 
 
F.to Ghirardi Dott. Giovanni               F.to Dr. Tonsi Matteo  
 
 
 
________________________________________________________________________________ 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
 Il sottoscritto Funzionario incaricato attesto che copia per immagine su supporto 

informatico dell’originale analogico viene pubblicata il giorno 17/02/2026 all’Albo elettronico sul 

sito internet istituzionale di questo Comune  (www.comune.malonno.bs.it/), ove rimarrà  affissa 

per 15 gg. consecutivi   (art. 124 D.Lgs. 267/2000 e 32 , comma 1 L. 18.6.2009 NR. 69). 

                                                                                                        
MALONNO  17/02/2026                                                         

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
F.to Gianfranco Angeli 

________________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – 3° comma – del D. Lgs. 

267/2000 il giorno ________________, trascorsi 10 giorni decorrenti dal giorno successivo 

all’ultimo di pubblicazione, senza riportare nel suddetto periodo denunce di vizi di legittimità. 

                                                                                                     
    IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
MALONNO ______________                               

_______________________ 
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